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IL COMMENTO

Umberto Agnelli va ancora in pressing sulla magistratura, ma trova l’autogol
MICHELE RUGGIERO

Moratti: «Serve
fare chiarezza»

TORINO Ieri, in una pausa di un
convegno della Fondazione
AgnellidiTorino,ildottorUmber-
toAgnellihapresospuntodalmo-
nito dell’avvocato Campana per
(ri)puntualizzare la sua posizione
sulle inchieste giudiziarie nel cal-
cio. Indagini che da Torino a Ro-
ma, passando per Bologna, in soli
due mesi hanno rivelato all’opi-
nione pubblica l’esistenza di una
greppia, protetta (o per negligen-
zaopeggioindifferenza)adaltissi-
mo livello, di truffatori in camice
bianco e in doppiopetto. Come è
noto, si tratta di dirigenti pubblici
allevati in batteria dalla convin-
zione che l’erario potesse e doves-
seassicurare loro,oltreallostipen-
dio, anche una pingue posizione

direnditainmateriad’arroganzae
d’impunità.Uncastellodimiserie
e nefandezze che sta per crollare
sotto le ruspe del codice penale - è
bene ricordarlo - non certo dalla
capacità di autoriforma e autodi-
fesadiunsistemadeboleepermis-
sivo.

A distanza di appena 48oredal-
la sua prima riflessione ad alta vo-
ce, nell’antistadiodel «DelleAlpi»
in Juventus-Piacenza, il dottor
Umberto Agnelli ripropone il me-
desimo distillato agrodolce. Con
una variante, non marginale, ma
ci allarma: la disponibilità ad ac-
codarsi alla minaccia di sciopero
evocata dal lìder maximo dell’As-
sociazione calciatori. Davvero
una brutta commistione di ruoli

quest’alleanza conchièquantodi
più sideralmente distante sul pia-
no antropologico. Un papocchio,
in nome e per contro... Sostiene
Umberto Agnelli: «La proposta di
sospendere il campionato per sei
mesi credo sia provocatoria, ma
forse meno di quello che sembra.
Quello che è sicuro è che non si
puòlasciare il calcio inunclimadi
incertezza. O si trova qualcosa, e
allora siprendonoleazioniconse-
guenti, o altrimenti si vive in una
condizioneimpossibile».

Il destinatario di questo ragio-
namento, mai citato, ha un nome
euncognome:RaffaeleGuariniel-
lo.Magistrato torinese il cuiunico
torto è quello di avere raccolto le
carte, leprove, suiguastidelConi,

diFedermedicieFedercalcio.
Eppure, è la dinamicadelle stes-

se argomentazioni che appare in-
comprensibile e francamente
preoccupante. Perché? Perché
nellacircostanzaspecificaUmber-
to Agnelli aveva l’opportunità, la
grande occasione, di smarcarsi, di
sganciarsi dal gruppo, di inaugu-
rare un nuovo corso con l’autore-
volezza che gli deriva del censo e
dalla sua (ormai quarantennale)
esperienzanelcalcio.All’opposto,
ha preferito intrupparsi nel coro
del lamentoedelledoglianzequa-
lunquistiche. Un volo basso e di
parte che ha così ignorato la boni-
fica indirettamente promossa dal
magistrato nella giungla del labo-
ratorio antidoping. E non un cen-

no ha accompagno le sue critiche
airegolamentiadhocedeliberata-
mente «contra legem» del calcio
scovati dal magistrato. Neppure
una parola d’invito a non associa-
re il tempo della giustizia a quello
dello sport. Qui sì in nome e per
conto dell’etica e dell’educazione
sportiva delle giovani generazio-
ni. Extrema ratio, il presidente
dell’Ifi avrebbe potuto isolare dai
contesti faziosi la più banale delle
annotazione per meritarsi un di-
stinguo: l’azione promossa da
Guariniello ha impedito che leac-
cuse di Zeman diventassero una
leggenda davvero costruita sulla
sabbia e sulle chiacchiere. Insom-
ma, un’occasione da goaldavvero
sprecata.Forseunautogoal.

MILANO Massimo Moratti è molto perplesso sull’i-
potesi di sciopero no-stop dei calciatori in relazione
alla vicenda doping. «Sciopero per che cosa? In fin
dei conti - ha detto il presidente dell’Inter - da questa
vicenda i calciatori sono quelli che vengono fuori
meglio, e poi tutto quello che si faràcontro il doping
andrà a loro favore». Moratti è convinto che questo
scandalo non travolgerà il calcio:«È un momento di
temporale,ma ilcalciopuòtrarne indicazionipositi-
ve, per capire cosa è successo e uscirne bene. Chi ha
delle responsabilità,però,ha ildoveredifarechiarez-
za sulle irregolarità». Per il presidente nerazzurro la
famosa intervistaestivadiZemannonèstatalacausa
diquantostasuccedendo,masolo lospuntoperrisa-
nare un sistema conmoltecolpe. «Zeman-hadetto -
è stato come uno che si appoggia a un edificio per al-
lacciarsi una scarpa, e poi l’edificio crolla. La sua bat-
tutavoleva soloessereprovocatoria,mapoièpassata
nelle mani di chi voleva fare chiarezza su certe situa-
zioni».

Coro azzurro: «Basta con voci e sospetti»
«Bloccare il campionato? Una provocazione, ma non resteremo a guardare»
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

FIRENZE Voleva provocare, il pre-
sidente dell’associazione calciatori
Sergio Campana, e ha provocato: la
sua minaccia «sei mesi di stop nei
campionati professionisti» ha con-
quistato le copertine dei tiggì e dei
giornali, ha animato dibattiti più o
meno urlati durante le trasmissioni
sportive di lunedì, ha scatenato il
tam tam tra i giocatori. Sono pro-
prio loro i calciatori, ad avere l’aria
più suonata, tra fiale, procure e
proposte di cipputiana memoria.
In Nazionale soggiorna da tempo
uno dei consiglieri dell’associazio-
ne calciatori, Demetrio Albertini.

Albertini, davvero i calciato-
ri sono disposti a scioperare
perseimesi?

«La proposta di Campana è stata una
provocazione. Ciò non vuol dire che
nonreagiremo.Qualcosaaccadràdo-
po Italia-Svizzera. In questi giorni ci
terremo in contatto con i capitani di
tutte le squadre e decideremo quale
azione compiere. In passato con lo
scioperoabbiamovintobattaglie im-
portanti. Non vorremmo ricorrere
nuovamente alla serrata, ma la situa-
zione è diventata insostenebile. I cal-
ciatori sono le vere vittime di questa
storiaeinvecepassanoperdrogati».

Sciopero contro chi e contro
cosa?

«Innanzi tutto contro chi diffonde a
cuorleggerocertepresuntenotizie.Si
stanno creando imostri da prima pa-
gina. Le lacrime di Calori (il capitano
dell’Udinese, ndr) sono l’immagine
del nostro calvario. Poi contro la
mancanzadichiarezza. Intempinon
sospetti chiedemmo i test a sorpre-
sa».

Il presidente della Juventus,
avvocato Chiusano, sostiene
che i calciatori sono abba-
stanza restii a sottoporsi agli
esamidelsangue...

«L’avvocato Chiusano intendeva af-

fermare un’altra cosa, cioè che ci so-
nogiocatorichehannopauradelpre-
lievo e non possono essere costretti a
farlo. Se però i test del sangue diver-
rannoobbligatori,ciadegueremo».

Il sindacato calciatori sem-
bra più interessato alla tute-
la della privacy che a quella
dellasalute...

«Non è vero. Ci teniamo alla nostra
salute,mainquestomomentocipre-
me anche difendere la nostra imma-
gine. La parola doping ormai fa rima
concalciatore».

Il caso di positività emerso
nella storia del giocatore del
Lecce, Pavone, dimostra che
talvolta i calciatori si com-
portano con leggerezza: che
cosafadiconcretoil sindaca-
to per informare i giocatori
sulcorrettousodeifarmaci?

«Divulghiamo iprontuari con l’elen-
co delle sostanze proibite. Ci sono
colleghidiC1eC2cheinpassatonon
avevano a disposizione questo mate-
riale e abbiamo provveduto a distri-
buireglielenchi».

Nel calderone doping c’è di
tutto:cocainaeanabolizzan-
ti, ad esempio: non sarebbe il
casodifareunadistinzione?
«Certo, ma il problema è che per i

regolamenti la cocaina è una sostan-
zadopante».

Vifidatedeimedici?
«Sì».

Metterebbe la mano sul fuo-
cochelaNazionaleèestranea
aquestavicenda?

«Sì,loescludototalmente».
Escluderebbe anche che l’a-
buso degli integratori non
sia motivato dal tentativo di
mascherare sostanze dopan-
ti?

«Queste sono solo voci e noi delle
chiacchiere ne abbiamo piene le ta-
sche. Siamo stanchi dei sospetti, dei
processi sommari, degli insulti. E sia-
mostanchianchediesserepresi ingi-
ro.Abbiamoscopertoche ladomeni-

ca ci trattenevamo negli stadi anche
due ore per fare la pipì e poi si è visto
chegli esaminonvenivamoeseguiti.
Ribadisco la nostra proposta: servo-
noitestasorpresa».

Zemanèstatoconsideratoun
provocatore, ma i fatti gli
stannodandoragione...

«Zeman ha fatto allusioni pesanti.
Anche io al posto di Del Piero loavrei
querelato».
Oggi sbarcherà a Coverciano il segre-
tario dell’assocalciatori, Maioli, per
sondare gli umori generali. La sensa-
zioneèchelaformadiprotestacisarà
domenica 18 ottobre. Molto proba-
bile un inizio ritardato delle gare (30
minuti), remota l’ipotesi dello scio-
perodiunadomenica,nullaquelladi
una lunga serrata. Altri giocatori del-
la Nazionale hanno commentato la
proposta-choc di Campana. Capitan
Maldini: «È una provocazione, una
risposta forte a una campagna vio-
lenta contro di noi». Del Piero: «Lo
sciopero è sola una delle ipotesi. Ma
qualcosa va fatto per frenare questo
stillicidio».

DALL’INVIATO

FIRENZE Nazionale «tossica», in
pienaoverdosedidoping.Ipiùav-
velenati sono i giocatori del Par-
ma. «Mister, domenica a Bologna
ci hanno massacrato», hannorac-
contato Buffon, Cannavaro, Fu-
ser, Dino Baggio e Chiesa a Zoff.
DinoBaggioèilpiùinquieto.Urla:
«Deve finire questa storia dei “si
dice”. Ora partiranno le querele.
Incampoèuninferno,giochiamo
condizionati e anche deconcen-
trati. Adesso deveparlare solo una

voce.Quelladellagiustizia».
Il primo giorno del ritiro azzur-

ro è scivolato via parlando di pro-
vette e di procure, di eritropoieti-
naedicocaina,diquereleediscio-
peri. Il capo ufficio-stampa, Anto-
nello Valentini, se l’aspettava. È
armato di documenti, di fax, di
lanci di agenzia, tipo quello in cui
il capo della procura antidoping
delConi(UgoLongo)haprecisato
(tre giorni fa) che «non ci sono in-
chiesteriguardantilaNazionale».

Zoff cerca di zigzagare «perché
poi domani (oggi, ndr) immagino
già i titolideigiornali»,mapoi, in-

calzato, è costretto a dire la sua.
«Non si può trascinare all’infinito
questa storia, bisogna fare in fret-
ta. È vero che da sei anni sono in
corso le inchieste su Tangentopo-
li, però il calcio ha una vetrina di-
versa, i giocatori sono troppo
esposti, non parlo di campionato
falsato, ma chi va in campo non è
sereno, è frastornato, disorienta-
to». Fa però un distinguo, Zoff, ed
è una posizione ben diversa, la
sua, rispetto a quella dell’Agnelli
minore o dell’avvocato Campa-
na: «Non dico neppure facciamo
subito, perché questo ègiustiziali-

smo. È giusto andare in fondo a
questastoriae indagare,maconla
dovutacelerità».

Il suo zigzagare si complica
quandosiparladicreatina:«Ilmio
puntodivistaèmoltosemplice:se
è una sostanza lecita, nelle moda-
lità consentite si può usare. Ci
vuole il buon senso, è chiaro, per-
chéancheunavagonatadicaffèfa
male». Del Piero si preoccupa di
difendere la sua categoria: «Ave-
vano detto che quest’inchiesta
aveva loscopodi tutelare lanostra
salute, in realtà finora sono emer-
se solo illazioni ai nostri danni.
Veniamo sbattuti inprimapagina
con facilità e si prendono canto-
nate memorabili. Guardate che
cosaèaccadutoaCalori,Montero,
Tacchinardi e Nista». Non cita al-
cun romanista, Del Piero, eppure
una delle partite incriminate è
Udinese-Roma del 19 gennaio
1997. Non è una svista, ma solo la
conferma che questa vicenda si ri-
percuote in qualche modo nei
rapporti interni della Nazionale.
Non devono avere vita facile i tre
romanisti convocati da Zoff: Di
Biagio,TottieDiFrancesco.

NOTIZIARIO. Sullo sfondo,
Italia-Svizzera di sabato. Partita
vera, che vale tre punti per la
qualificazione all’europeo in Bel-
gio e Olanda del Duemila. Zoff
para le polemiche di Pagliuca
(l’interista afferma di essere delu-
so per essere stato definitiva-
mente escluso dalla Nazionale
senza ricevere neppure una tele-
fonata di spiegazioni): «Il mio
compito è scegliere, non telefo-
nare a tutti coloro che non con-
voco». Liquida la bocciatura di
Costacurta con «una questione
di preferenze», si preoccupa del-
lo stato di salute di Totti (ieri
mattina ecografia per il romani-
sta, tutto a posto) e di Del Piero
(a riposo per una contrattura).
Oggi pomeriggio partita in fami-
glia. E si comincerà a pensare al-
la Svizzera. S.B.
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Demetrio Albertini a sinistra con Paolo Maldini durante gli allenamenti a Coverciano Giovannozzi/Ap

Dino Baggio: «Così ci massacrano»
I cinque nazionali del Parma chiedono aiuto a Zoff

■ DEL PIERO
E TOTTI KO
Per loro riposo
forzato
Contrattura
per lo juventino
Contuso
il romanista

Il Ct
della Nazionale
Dino Zoff


